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DI DOCUMENTAZIONE E ANALISI
PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA





“Piano nazionale di azione di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva”

Scheda descrittiva delle azioni proposte*
	Argomento del gruppo di lavoro: 

GENITORI  DETENUTI CON FIGLI 
	
	Scheda n.
	


	Obiettivo
	Azione/Intervento
	Soggetti coinvolti

	
	
	Promotori
	Collaboratori
	Destinatari finali

	Garantire il diritto del minore alla propria famiglia e al mantenimento delle relazioni positive con i propri genitori (diritto di relazione) anche quando i genitori sono detenuti attraverso:
a, l’ampliamento dell’area di applicazione delle misure alternative alla custodia cautelare in carcere e alla detenzione   in carcere per le madri (e in alternativa anche per i padri ) di minori fino a 10 anni;

b. l’individuazione di soluzioni abitative concrete “chiuse” per madri con i figli fino ai dieci anni 

b. il rinvio della pena

Eliminare così tutte le forme di  permanenza in carcere di minori fino a 3 anni con le proprie madri.


	Legge di riforma dell’ordinamento penitenziario per ampliare l’area soggettiva e oggettiva di applicazione della detenzione domiciliare speciale (art. 147-quinqies ord, penit. introdotto legge n. 40 dell’8 marzo 2001) delle donne condannate madri di prole con età non superiore a dieci anni.

Organizzazione per ogni struttura carceraria  di luoghi idonei, accoglienti  e metodologicamente curati per garantire  il diritto di incontro tra figli e genitori detenuti, privilegiando soluzioni fuori dalla struttura carceraria e a misura di bambino.

Individuare soluzioni abitative concrete (case/centri di accoglienza di tipo familiare) al fine di rendere esigibile il diritto alle misure alternative alla custodia cautelare in carcere per tutte le donne (italiane e straniere di qualunque etnia) incinte o con figli  minori di anni 3.
Vigilare attentamente  per rendere effettivo ed applicato il rinvio della pena a favore di tutte le donne incinte (italiane e/o straniere) e delle donne (italiane e straniere) madri di bambini con meno di 3 anni, individuando soluzioni abitative concrete  (case/centri di accoglienza di tipo familiare)
Rendere strutturale la  forma della casa/comunità di accoglienza residenziale di tipo familiare  per le madri detenute con figli minori fino a 3 anni  al fine di favorire la relazione madre-figli  e la gestione di vita quotidiana di stile familiare ed integrata con il territorio attraverso l’uso costante delle strutture socio-educative esterne per i minori (es. asilo-nido).

Garantire adeguate forme di sostegno sociale e psicologico a minori e genitori detenuti al fine di favorire l’incontro e la relazione. 
Ampliare l’applicazione dell’affidamento in prova al servizio sociale per i genitori con figli piccoli

	Ministero della giustizia 
Ufficio legislativo
Ministero della giustizia, Dipartimento )

Ministero del lavoro e delle politiche sociali  la famiglia)


	Uffici e servizi periferici del Ministero della giustizia  (centro esecuzione pene extramurarie)

Regione/Conferenza Stato-Regioni

Comuni (singoli e/o associati)

Associazioni(advocacy) e terzo settore

Osservatorio nazionale Infanzia e adolescenza 

Garanti per l’infanzia nazionale e regionali
	Minori figli di detenuti

Genitori detenuti

Madri detenute con figli  minori


	Tipologia azione
	Strumenti
	Tempi
	Indicatori

	( x di sistema

( trasversale

( xorganizz.vo/gest.le

(  diretta
sistema: ridefinizione del sistema di custodia e diritto di visita

organizz/gest.le:

definizione/gestione diverse forme di custodia per md/bi
	Attività di processo
Concertazione: Ministero Giustizia e sue strutture periferiche (centro esecuzione pene extramurarie)

- Ministero Welfare -  Conferenza Stato –Regioni, Regioni,comuni 
Coprogettazione: Osservatorio nazionale Infanzia e Adolescenza – Garante nazionale e regionale – associazioni - coordinamenti terzo settore
Cogestione/corresponsabilità: definizione di protocolli  tra i diversi soggetti pubblici e privati coinvolti a livello nazionale, regionale, locale
Atti

Effetti attesi: prescrittivi, indicativi, allocativi
Definizione linee guida  e  protocolli operativi e di monitoraggio/verifica
Allocazione risorse economiche corrispondenti 


	Permanenti e continuativi, tenuto conto della necessaria fase d’avvio e di ridefinizione del sistema 
	di contesto: n. minori in carcere e n. madri

italiane estraniere in carcere con figli fino a 10 anni o figli disabili

di risorse: allocazione risorse economiche e luoghi adeguati
di processo: progressiva attivazione di luoghi e  protocolli operativi per  diritto di visita 

di risultato:decremento progressivo  n. minori in carcere e di madri in carcere con figli minori di 10 anni o figli disabili
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* Compilare una scheda per ogni azione proposta
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